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IN USCITA

«Leviteaccanto», il docufilm 
sulle storie dei migranti
Il lavoro è stato girato a Foggia, Londra e Borgo Mezzanone ed è stato realizzato grazie
all’Apulia Film Commission e al sostegno del Comune di Manfredonia alla fine del 2014

di Emiliano Moccia

FOGGIA – La gravidanza complicata di Blessing, la
lontananza dalla famiglia di Roger, il desiderio di
indipendenza di Peropkar, il percorso di
integrazione e riscatto di Farhan. Quattro storie di
migranti, quattro invisibili esistenze. Vite accanto
alle nostre. Vite che a volte stentiamo a conoscere, a
capire, ad avvicinare. Vite che nel loro silenzio, però,
si intrecciano a quelle di tante altre persone e che

hanno in comune la condizione universale dell’essere genitori e figli. Su queste
vite e su queste storie Luciano Toriello ha realizzato un film documentario che si
intitola proprio «leviteaccanto» prodotto dalla Seminal Film di Alessandro Piva.

LA TRAMA — Il docufilm, realizzato grazie al sostegno di Apulia Film
Commission e il contributo del Comune di Manfredonia, è stato girato a Foggia,
Londra e Borgo Mezzanone tra l’estate e l’autunno 2014. «Leviteaccanto racconta
quattro storie legate tra loro da una sottilissima trama. Storie di giovani donne e
uomini migranti, ritrovatisi per vie diverse a vivere nella frazione di una città del
Sud Italia, a Borgo Mezzanone. Il film parla del loro tentativo di costruire e
affermare nonostante tutto una propria idea di famiglia, di come questa idea si
fondi su sentimenti e stati d’animo universali, condivisibili» ha spiegato il regista
Toriello insieme ad Annalisa Mentana, co-autrice del soggetto. Ci troviamo a Borgo
Mezzanone, a pochi chilometri dalla città di Foggia, un luogo diventato simbolo
del fenomeno dell’immigrazione in Puglia per via del Centro di Accoglienza per
Richiedenti Asilo e del villaggio situato sulla pista dell’ex-aeroporto militare in cui
un centinaio di migranti vivono in difficili condizioni igienico-sanitarie-
alloggiative.

QUATTRO STORIE — «Si tratta di storie che nascondono rapporti familiari
spesso inaspettati e sottovalutati. Stranieri provenienti da ogni latitudine, migranti
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richiedenti asilo politico in Italia, ospiti del Cara, invisibili abitanti di container
occupati sulla vecchia pista dell’aeronautica dismessa, il cui cemento taglia in due
gli uliveti. Pur toccando il tema dell’immigrazione, – ha aggiunto Toriello - il film
mette a margine le origini geografiche dei suoi protagonisti, le loro identità
religiose e linguistiche, cercando di far emergere piuttosto gli aspetti essenziali, i
comuni denominatori dell’essere oggi uomini e donne nel mondo». Dopo
l’anteprima nazionale a Lecce in occasione del 16° Festival del Cinema Europeo,
«leviteaccanto» ha il sogno di girare, di farsi conoscere, di aiutare a riflettere sul
tema dell’immigrazione per guardarlo senza paura, senza pregiudizi, ma con la
voglia di scoprire e condividere altre culture ed altre storie.
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